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La sesta edizione dell'ADA (Academia Didactica Athesina) si è svolta a Trento il  16 novembre
2024.

Matteo Taufer e Ivan Sodini, entrambi docenti presso il Liceo Classico "Prati", si sono resi disponi-
bili come partner del Liceo "Walther von der Vogelweide" di Bolzano. Le due scuole hanno con-
cordato di organizzare ogni anno un convegno ADA, alternandosi tra Trento e Bolzano.

Il prof. Andreas Bagordo (Università di Friburgo) ha parlato dell'importanza del simposio nella liri-
ca greca arcaica ("Tra condivisione e consorteria: il simposio nella lirica greca arcaica").

Matteo Taufer (Trento) ha presentato le valenze simboliche del vino in età arcaica.

Christoph Röck (Bolzano) ha riflettuto sull’aspetto didattico-metodologico del  tema, illustrando
modalità concrete per inserire il simposio in unità didattiche.

Francesca Boldrer (Università di Macerata) ha analizzato la presenza del tema nelle opere di Virgi-
lio ("Sunt nobis mitia poma: la convivialità in Virgilio bucolico e georgico").

Daniele Lutterotti (Trento) si è confrontato con il tema del simposio in Petronio ("Aneddoti a tavo-
la: narrazioni nella Cena Trimalchionis").

Infine, il prof. Bernhard Zimmermann (Università di Friburgo) ha concluso il convegno con una ri-
flessione di grande fascino sul simposio letterario.

L’Academia Didactica Athesina offre agli insegnanti di madrelingua italiana e tedesca l’opportuni-
tà di conoscere il sistema didattico dei Paesi confinanti, con particolare attenzione all’insegnamen-
to del latino e del greco. La sede dell’ADA, a Bolzano e a Trento, favorisce il superamento delle
barriere linguistiche, poiché in Trentino-Alto Adige il bilinguismo è da tempo una realtà consolida-
ta. L’obiettivo principale è affrontare tematiche didattiche attuali in un’ottica transfrontaliera. Saba-
to 16 novembre, al centro dell’attenzione è stata posta la convivialità nel mondo greco-romano, che
– grazie all’impostazione comunicativa delle relazioni in programma – ha prodotto ricadute signifi-
cative anche a livello didattico.


